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Contadini 
a congresso 

Si apre domaui sa lato a Napo
li il Conpresso costitutivo dellu 
Associazione dei contadini del 
Mezzogiorno d'Italia. I rappre
sentanti delle Unioni regionali 
«.Li t-uiiitiùiui iiu-uiiioniiìi, costi
tuite negli ultimi mesi, conver
ranno nella capitale del Mezzo
giorno per esaminare insieme i 
più urgenti problemi delle diverse 
categorie dei contadini meridio
nali e stringere un patto di orga
nizzazione e di azione per meglio 
condurre innanzi la lotta per la 
terra, per il riuno» amonto del
l'agricoltura e per il pingresso 
c u l l e del Mezzogiorno d'Italia. 

Per la puma \\>lta, nella nostra 
storia nazionale, i contadini me
ridionali compiono un simile atto 
di fede nelle proprie foize, che 
sono immense. Scopo preminente 
dell'iniziativa presa l'anno scorso 
da gruppi di contadini democra
tici meridionali, e che oggi co
mincia a realizzarsi, è precìsa-
mente quello di dare ai contadini 
meridionali la coscienza della 
propria forza, perchè essi la fac
ciano pesare nella vita del Paese. 
E' qui il significato particolare 
che assume l'organizzazione e 
l'autonomia che essa professa. 

Il Congresso di Napoli potrà 
essere, infatti, un grande evento 
nella storia della rinascita del 
Mezzogiorno se i fondatori e i 
membri delle nuo \e Unioni re
gionali dei contadini e dell'As
sociazione dei contadini ineridio-
nali resteranno fedeli min solo 
alle rivendicazioni della terra, 
della pace e della indipendenza 
nazionale, della difesa dei pro
duttori agricoli, della rinascita 
civile delle regioni meridionali, 
ma soprattutto al grande princi
pio dell'organizzazione e all'indi
rizzo dell'organizzazione. 

La coscienza organizzativa del
le masse meridionali è ancora re
lativamente debole. Ne sappiamo 
le cause originarie, che troviamo 
in quella disgregazione della so
cietà meridionale analizzata da 
Antonio Gramsci. 11 movimento 
democratico d'avanguardia del 
Mezzogiorno, fra gli altri meriti, 
'ha quello di lavorare ostinata
mente a dare la coscienza del
l'organizzazione alle masse po 
polari meridionali, opera non fa
cile, ma indispensabile, decisiva 
per condurre innanzi l'azione di 
rinnovamento economico e po 
litico del Mezzogiorno e dell'Italia 
intera. 

Educare la coscienza organiz-, 
za ti va delle masse contadine del 
Mezzogiorno e delle Isole, così 
varie, così variamente legate al la 
terra, vuol dire dare ad esse la 
coscienza della loro forza, uno 

•strumento insostituibile di lotta 
rinnovatrice e redentrice della 
nostra vita meridionale e degli 
nomini del nostro Mezzogiorno. 
Organizzare ostinatamente, secon
do gli interessi, le tendenze, la 
mentalità dei contadini; miglio
rare costantemente l'organizza
zione; far venire fuori dalle mas
se contadine i capi contadini, a 
centinaia, a migliaia, quanti ne 
occorrono. 

Ma non sf organizza per orga
nizzare. Si organizza per la lotta 
E si lotta seguendo un indirizzo 
L'Associazione dei contadini me
ridionali, sorta di federazione 
delle Unioni regionali, rivendica, 
come ogni Unione in campo re
gionale, la propria autonomia. 
Seguendo i lavori preparatori, le 
discussioni, i convegni che hanno 
preceduto i congressi regionali e 
il Congresso di Napoli, ho com
preso il senso della autonomia 
«vendicata dalla prima associa
zione dei contadini meridionali. 
Autonomia vuol dire innanzi tut
to sganciamento dalla influenza 
della grande proprietà e deh 
l'agrarismo locale, liberazione dei 
contadini dalle clientele, dal pa
tronato dei gruppi conservatori 
e reazionari, falsi amici dei con
tadini. divisori del popolo. Au
tonomia vuol dire che i contadini 
si organizzano da sé. si danno le 
forme di organizzazione che ad 
essi convengono, i capi che non 
li tradiscono. Autonomia vuol d i 
re che i contadini la rompono con 
ogni fal^a e interessata opinione 
secondo la quale essi costituireb
bero la riserva della conservazio
ne sociale, i nemici di ogni più 
ardito progresso, gli avversari de
gli operai industriali. Al contra
rio. essi sentono il bisogno di a p 
poggiarsi al le forze ascendenti, 
perchè tutte le vecchie forze li 
hanno sistematicamente traditi, 
in nome dell'ordine e delle tradi
zioni. 

L'autonomia è necessaria alla 
organizzazione dei contadini me
ridionali per innoverei più spedi
tamente, per salvare le alleanze 
necessarie al la loro difesa e a l 
loro progredire. 

Ecco gli elementi n u o v i di 
enorme portata sociale e_ politica 
nazionale, che 6ono messi in luce 
dall'avvenimento di Napoli. 

Un'opera immane v'è da con
durre nel Mezzogiorno e nelle 
Isole per dare la terra ai conta
dini, e bonificare e irrigare le 
terre e difenderle dalla f u r i a t e 
gli elementi; un'opera coraggiosa 
e assidua v'è da condurre per di
fendere e i vecchi contadini e i 
nuovi che si formeranno in con
seguenza dell'applicazione delle 
raggi. loarfUariyaon soia- della, li» 

MENTRE I MILIARDARI FRODANO INDISTURBATI L'ERARIO 
\ _.__ . 

I fitti maggiorati del 501 in un anno 
Le sinistre impediseoim i aumento dei ìfifn, 

La decisione della commissione del Senato - Provvidenze per gli alluvionati 
I canoni delle locazioni Bono ni dì vita sono già insostenibili 

siati aumentati nella misura del 
25 per cento: questa grave dec i to 
ne è stata pre^a ieri mattina dal
ia commissione speciale del Senato 
incaricata di esaminare la legge 
sui fitti. L'aumento, nella stessa 
misura, sarà ripetuto al principio 
del 1953, per cui, in sostanza, ì 
canoni subiranno nel giro di un 
anno uria maggiorazione del 50 
per cento. Per le abitazioni consi
derate «di lusso», l'aumento d«»ci-
so dalla commissione è del 50 per 
cento (100 per cento al principio 
del '53). La commissione ha inve
ce rinviato la discussione sugli au
menti relativi agli immobili desti
nati ad uso di negozio, aziende 
commerciali ecc. 

Con le decisioni prese dalla mag
gioranza governativa viene reso un 
notevole servigio ai grandi proprie
tari di case e alle società immo
biliari, mentre viene mferto un 
nuovo duro colpo a milioni di fa
miglie lavoratrici, le cui condizio-

eausa dei continui rialzi dei prez
zi. Nel corso dei lavori della com
missione, i senatori di opposizione 
si sono battuti per nnped'ie qual
siasi aumento, denunciando le ri
percussioni negative che un rial
zo delle pigioni avrebbe sull'eco
nomia nazionale, colpita da un ge
nerale fenomeno di sottoconsumo. 

La dichiarazione di Minio 
In linea subordinata, ì senatori 

comunisti e socialismi hanno poi 
appoggiato le richieste minime di 
aumento, senza rinunciare natu
ralmente a sviluppare poi in as
semblea plenaria la loro opposi
zione a qualsiasi aumento. 

La posizione delle sinistre è sta
ta illustrata dalla dichiarazioni» di 
voto del compagno Minio. Egli ha 
fatto notare che il doppio aumen
to del 25 per cento comporta in 
linea assoluta un aggravio iden
tico a quello già sopportato nel 
1950 dagli inquilini m quanto la 

Riunione per la pace 
presieduta dall'ori. F.S. Nitti 

Parlamentari di diversi gruppi partecipano al conve
gno - L'adesione di Orlando - I contrasti tra i d.c. 

Si è avuto ieri un interessante 
sviluppo dell'iniziativa presa qual
che tempo fa da un gruppo di par
lamentari appartenenti a diversi 
gruppi politici con la costituzione 
di una «intesa parlamentare per la 
difesa della pace ». 

Un folto gruppo di deputati e ae-
natori si è riunito nel pomeriggio 
a Palazzo Madama sotto la presi
denza del senatore Francesco Sa
verio Nitti. Erano presenti, tra gli 
altri, i senatori Mole, vice presi
dente del Senato, Della Torretta, ex 
ministro degli Esteri, Bergamini, 
monarchico, Zanardi e Cosattini, 
socialdemocratici, Sinforiani, Sa
pori e Cermenati, indipendenti di 
sinistra; nonché gli onorevoli Gior
dani e Ambrico, democristiani, 
Ciavi, Calosso, Lopardi, Arata e 
Zanfagnini, socialdemocratici, Do
nati, indipendente di sinistra, Ma
ry Tibaldi Chiesa repubblicana, 
Giuseppe Nitti, liberale. Viola « 
Di Fausto, indipendenti di destra. 
Il sen. Vittorio Emanuele Orlan
do, impossibilitato ad intervenire 
personalmente, ha inviato una cal
da lettera di adesione che è etata 
letta dal presidente Nitti. Nel suo 
messaggio, il sen. Orlando auspica 
un'azione di pace ed esorta a fare 
tutto il possibile perchè aia evi
tato l'uso delle armi e la catastro
fe di una nuova guerra. 

Si sono poi avuti numerosi in
terventi dei parlamentari presenti 
tra i quali gli on.li Giuseppe Nitti, 
Giordani. Giavi, Bergamini. Do
nati e Calosso. Dalla discussione 
è emerso che il compito del mo
vimento e di svolgere un'attiva 
propaganda di pace ed è stato 
sottolineato che ciascuno degli 
aderenti mantiene piena libertà di 
rimanere nel proprio partito po
litico, collaborando in spirito di 
fraternità allo sviluppo di questa 
azione, senza preconcetti nei con
fronti di nessuno. E* stato deciso 
di preparare una pubblicazione 
che farà conoscere al Paese que
ste Idee e l'azione che il movi
mento intende svolgere. 

A conclusione della riunione gli 
intervenuti hanno eletto la presi
denza dell'» Intesa parlamentare 
per la difesa della pace >, che è 
stata composta dai senatori Or 
landò. Nitti, Bergamini e Della 
Torretta. 

II malessere che continua a ser
peggiare nelle file della "D.C. è 
stato confermato da quanto è av
venuto nella riunione che il grup
po democristiano, in preparazione 
del prossimo Consiglio nazionale 

ha tenuto Ieri a Montecitorio, con 
la partecipazione del segretario del 
partito Gonella e del vice-presi
dente del Consiglio Piccioni. Il 
fatti) più interessante è stata la 
rentrée dell'on. Dossetti 11 quale, 
interrompendo i suoi prediletti 
studi di diritto canonico, è riap
parso per la prima volta sulla sce
na politica, accolto calorosamente 
da buona parte dei suoi colleghi di 
gruppo. Rileviamo che si parla pa
recchio, in giro, di uno schiera
mento che si andrebbe formando 
in seno alla D- C. e che compren
derebbe gli amici degli on. Gron
chi, Rapelli e le sparse fila dei 
dossettiani. 

La riunione del gruppo ha avuto 
un andamento piuttosto movimen
tato. Particolarmente vivace è d a 
to l'intervento di Rapelli. e H pros
simo Congresso del partito — egli 
ha detto — dovrà essere l'opposto 
del Congresso di Venezia, dal qua
le ha avuto origine l'attuale crisi 
della D.C. Quello di Venezia fu 
un Congresso "a tesi", e in esso 
si determinò la confusione delle 
varie correnti. Il nuovo Congresso 
dovrà essere invece politico e do
vrà decidere un cambiamento di 
rotta del partito, pena gravi con
seguenze. II partito si è lasciato 
andare e ha perduto il controllo 
della situa7ione, poiché si era 
creata la convinzione di aver tro
vato chi lo guidava dall'alto. Quin
di il Partito ha trascurato di eser
citare la sua funzione di controllo 
sul governo ed è divenuto un com
piacente altoparlante ». 

nuova percentuale di maggiorazio
ne viene a gravare tu canoni di 
loca?ione già aumentati del doppio 
rispetto a quelli dello scoreo an
no. A proposito dell'emendamento 
presentato dal ministro Zoli per fa
vorire i proprietari di un solo ap
partamento e far loro ottenere un 
aumento maggiore del minimo pre
visto il compagno Minio ha pre
cisato che le sinistre favorevoli in 
linea di principio ad un sistema 
che tenga conto delle difficoltà dei 
piccoli proprietari, considerano la 
proposta confusa e contraddittoria. 
Va aggiunto che l'emendamento 
Zoli è già stato modificato (su pro
posta del d.c. Canaletti Gaudenti). 
nel senso che il diritto ad un au
mento superiore al minimo è este
so ai proprietari di due apparta
menti, qualora uno di essi sia abi
tato dal proprietario stesso. 

Un'altra dura battaglia è stata 
sostenuta ieri dai rappresentanti 
dell'opposizione in seno alla com
missione 'speciale della Camera che 
esamina le proposte di legge In 
favore delle popolazioni alluvio
nate. Alcuni importanti successi 
sono stati ottenuti, nel senso di 
migliorare il progetto Sceiba per 
il sussidio ai sinistrati. E' stata 
accettata dalla commissione la ri
chiesta del compagno Miceli per 
un sussidio straordinario da corri
spondere ai profughi allorché que
sti ritornano nei luoghi di origine. 
Il g'ifsidio varierà dalle 5.000 alle 
lC.ùuO lire, a seconda del carico 
di famiglia. A tale sussidio —• fat
to particolarmente importante — 
non avranno diritto solo 1 profu
ghi della Valpadana, ma anche i 
sinistrata delle altre zone d'Italia. 

La commissione ha ottenuto poi 
dal governo l'impegno che i fondi 
stanziati per l'assistenza agli al
luvionati siano elevati da 2 a 3 
miliardi. 

II problèma del Polesine 
Anche il Consiglio dei Ministri, 

che si è riunito nella serata di ieri, 
ha dibattuto il problema del Po
lesine, in base a una relazione del 
solito Spataro. Oltre a discutere 
le questioni relative al viaggio di 
De Gasperi a Strasburgo dove 
avrà luogo un incontro del mini
stri degli Esteri dell'Europa oc
cidentale, ci si aspettava che il 
Consiglio affrontasse lo scandalo 
delle evasioni fiscali, ma nel co
municato diramato al termine del
la riunione non una parola è det
ta sull'argomento. Anzi, negli am
bienti vicini a Vanoni ci si preoc
cupava ieri di sdrammatizzare la 
cosa e di tranquillizzare gli am
bienti capitalistici assicurando che 
non verrà presa alcuna misura 
tendente a «olpire i patrimoni oc
cultati nelle pieghe dei bilanci 
reali o littixzi delle anonime. Ma 
non la pensa così l'opinione pub
blica tanto che l'agenzia Italia. 
notoriamente governativa, era co
stretta ad ammettere ieri che i 
grossi contribuenti hanno denun
ciato in meno del loro redditi rea
li la bellezza di 700 miliardi di li
re e che è necessaria « l'emana
zione di una legge sulle società 
per azioni eh* impedisca le eva

sioni fiscali non offrendo la pos
sibilità ai cittadini più facoltosi 
di coprire fortune immense ed uti
li di speculazioni dietro società 
con capitali trascurabili e situa
zioni debitorie fittizzie ». 

Il gruppo dei deputati so
cialdemocratici ha deliberato al
l'unanimità di presentare al mini
stro delle Finanze un'interpellanza 
«per .sapere se di fronte all'ondata 
di sfiducia che si è diffusa nel Pae
se in seguito alle prime comunica
zioni relative alle denunce dei 
grandi redditieri, non ritenga in
fermare urgentemente la Camera 
dei risultati generali della dichia
razione unica dei redditi, con ri
ferimento alle varie categorie ed 
illustrare contemporaneamente qua
li provvedimenei si proponga di 
adottare per l'accertamento delle 
evasioni • quali modificazioni in
tenda proporre al vigente sistema 

tributario alla luce della recente 
esperienza, e per sapere in parti
colare .«e non creda necessario ag
gravare le sanzioni penali a carico 
dei trasgressori ». 

L'ergastolo all'assassino 
della partigiana Giaccone 
TRENTO, 8. — Stasera, dopo tre 

rinvìi, 11 processo contro li teriente 
delle e s S. » dr. Giuseppe peuchtln-
ger, di 39 anni, da Vienna, accusato 
di omicidio e di violenza carnale 
contro la parmigiana Beatrice Giac
cone. al è concluso con la condanna 
dell'Imputato all'ergastolo, con un 
anno di isolamento diurno per il 
delitto più grave 'e a dodici mesi 
di reclusione p*r la seconda Impu
tazione. 

Tremila lire di acconto 
ai pensionati dell' INPS 
500 statali in delegazione a Montecitorio-Deputati di ogni set
tore s'impegnano a sostenere !e rivendica™!!»! dee!! impiega!! 

Nel pomeriggio di Ieri una si
gnificativa manifestazione si è svol
ta a Montecitorio dove sono affluiti 
circa 500 lavoratori del pubblico 
impiego che rappresentavano la 
grande maggioranza delle catego
rie impiegatizie, dagli statali ai po
stelegrafonici. La massa di impie
gati affollava le due anticamere di 
Montecitorio chiedendo agli uscieri 
di servizio di annunciare la loro 
presenza ai rappresentanti del di
versi gruppi parlamentari. Nel frat
tempo la polizia, messa in allarme 
dalla straordinaria affluenza di cit
tadini in piazza Montecitorio, bloc
cava le entrate della Camera. Le 
delegazioni ritardatane si riversa
vano pertanto nelle redazioni di 
vari giornali. 

Dopo circa un'ora di attesa che 
gli impiegati hanno trascorso di
scutendo animatamente e conti
nuando a chiedere di incontrarsi 
con ì deputati, un gruppo di par
lamentari dell'Opposizione sono 
«cesi nelle anticamere, sofferman
dosi con i numerosi impiegati. Ad 
essi si aggiungevano altri deputati 
di tutti gli altri settori della Ca
mera, i quali hanno promesso di 
sostenere nel corso del prossimo 
dibattito sulla nota legge Vanoni 
le rivendicazioni dei pubblici di

pendenti. Particolarmente Impegna* 
Uve in tal senso sono state le di
chiarazioni dell'on. Cappugi della 
CISL. n compagno Di Vittorio ha 
riaffermato che i deputati . della 
CGIL sosterranno energicamente la 
richieste dei pubblici dipendenti. 

Dopo circa tre ore di permanenza 
la folla di impiegati è uscita da 
Montecitorio sostando ancora a lun
go in animati capannelli in piazza 
Colonna. 

La Federazione Italiana Penalo* 
nati aderente alla CGIL, ha co* 
munioato intanto che la '«randa 
manifestazione nazionale dei pen« 
stonati del 18 novembre ed 1 con* 
tinnì interventi della Segreteria 
della Federazione presso il Gover* 
no ed i Parlametari, tutti hanno 
avuto un primo e concreto risul
tato a favore dei pensionati della 
Previdenza Sociale. 

E' stato infatti deciso — dopa 
ampia discussione alla 10.a Com
missione del Senato —: 1) di anti
cipare il pagamento della blme-
stralità dì pensione al 20 corrente} 

2) dì pagare — entro il sei gen- , 
naio — ai pensionati della Previ
denza Sociale la somma dì tremila 
lire a titolo di acconto sugli au- > 
menti contemplati dal Disegno di 
Legge Governativo. 

LA DESTRA ALLEATA CON OLI IMPERIALISTI MINA LA LOTTA PATRIOTTICA 

Complotto per abbattere Nahas Pascià 
I capi della resistenza ritengono che l'unica politica saggia sia quella 
di appoggiare fino in fondo ii governo, anche se esso appare esitante 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
IL CAIRO, 6. —- Un lunghissimo 

editoriale di EL Msri annuncia 
stamani, sìa pure in termini circo
spetti, ciò che noi avevamo previ
sto: l'esistenza, cioè, di un complot
to tendente ad eliminare Nahas Pa~ 
scià dal potere, per preparare un 
difonorante compremeuq con sii 
inglesi. Scrive « El Meri »; - Mentre 
tutto il paese è sollevato nella lot
ta contro l'invasore, certa gente 
comincia a dire che le "falangi" 
sono pericolose per la sicurezza 
dello Stato, decide di porle sotto il 
proprio controllo, e prende altre 
iniziative dello stesso genere. La 
verità è che esiste un complotto 
per eliminare Nahas dal potere. Al 
la testa dei cospiratori si trovano 
gli inglesi, ciacche l'eliminazione 
di Nahas potrà offrire loro molte 
opportunità. E nessuno meglio di 
Nahas può assicurare la. vittoria 
del popolo egiziano. Nahas, not vi 
seguiamo da vicino e preghiamo 
Dio che vi dia la forza di condurre 
vittoriosamente la lotta contro i co
spiratori ». 

L'articolo ha prodotto una im
pressione enorme sul popolo egi
ziano, che comincia ora a compren
dere il significato degli ultimi con
flitti nella zona del Canale, U si
gnificato delle manifestazioni an-
itgovernative di ieri, il significato 
delle manovre delle forze armate 
britanniche nella zona del Canale. 
L'è aggressioni inglesi e le mano
vre militari sono tutti mezzi di 
pressione fisica sul governo; le ma
nifestazioni possono essere sfrut
tate per preparare la strada ai ne-

Bnon viaggio ai doni di Roma ! 
E1 partita ieri V autocolonna dei soccorsi raccolti in comune dai partiti 
per il Polesine - Un solo assente : il partito della fazione, la D. C. ! 

mìtate leggi che il governo è stato 
costretto a far approvare, ma di 
quelle più profonde che saranno 
imposte dalla lotta crescente ed 
ostinata dei contadini senza terra. 
Bisogna difendere il contadino 
dall'esosità delle imposte, bisogna 
difendere la sua stabilità sui fon
di. il suo lavoro, il sno prodotto: 
mirare a irrobustire il mercato 
meridionale, e in molti casi a 
crearlo. D i qui l'interesse conta
dino di abbandonare, e per sem
pre, il blocco con i proprietari 
fondiari, causa della atiseria e 
delle incertezze e delle angoscie 
dei contadiai meridionali, e strin
gere un'alleanza con le forze de
mocratiche avanzate delle città, 
le quali hanno affermato e af
fermano che non c'è ricucir azione 
industriale pacifica possibile del
l'Italia e del Mezzogiorno, non 
c'è progresso errile, no» c'è «vi-
lnppo democratico, se som la ai 
fa finita col medioevo nelle cam
pagne, se non c i si avvia a creare 
nn benessere al le masse M milioni 
d i «caud in i italiani. 

• A mezzogiorno di ieri, da piaz
za di Spagna, è partita l'auto
colonna, che reca gli aiuti dei 
cittadini di Roma al le popola
zioni del Polesine, colpite dalla 
«ciaoirra delle alluvioni. E" ìa 
prima autocolonna allestita dal 
Comitato interpartitico pro-al-
InvkmaU e porta con sé la t e -

.stimonianza concreta dei grande 
cuore di Roma e dotto slancio 
generoso di cui è capace U no
stro popolo; per accompagnarla 
som partiti gii on.ll Marisa Ro~ 
•lana • Giulie» Tvróhl fan: « PCM 

Fcm. Matteotti per « PSIIS; R. 
Tuccì e Leonide Lizzadri per il 
PSI; la signora Crescio per il 
MSI; don Carlo Colonna ed 
Ester Caracciolo per WJMt e 
l'aro. Morizzi, Jfina Buffa di 
Perrero, V. Cutolo e Luciana 
Sensini. per il PU; Claudio 
Cianca per la C. d. L. 

Vn gruppo commosso d i cit
tadini ha assistito alla breve 
cerimonia della partenza, che 
si è svolta nella bella piazza ro
mana. L'art». Morissi ha pro-

hanno 'messo efficamemente in 
rilievo lo spirito di unità e di 
solidarietà che aveva accomu
nato, nell'azione di soccorso, 
tutti i partiti aderenti al Comi
tato. Questi partiti, diversi per 
ideologia e divisi su molte que
stioni, dinanzi alla sciagura na
zionale avevano saputo bandi 
re lo spirito di parte, avevano 
obbedito alla esigenza di unità 
che i n forme cosi impetuose s i 
era espressa dal profondo della 
nazione. E questo è l'altro 
aspetto interessante dell'inizia
tiva. 

Cera un assente a piazza di 
Spagna: la Democrazia cristia
na; e non certo per volontà de
gli altri. La Democrazia cri
stiana era stata invitata a par
tecipare alla iniziativa comune, 
insieme con gli altri, a fianco 
degli altri: settariamente aveva 
rifiutato. Non aveva voluto ri
nunciare, nemmeno nelVora del
la sciagura e del soccorso, ad 
abbassare la bandiera della fa-
xione- & rimasta isolata però, 
riuscendo a trascinare con sé 
soltanto la spartita pattugfte 
dei pacciardiani. 

Cosi la colonna del soccorso 
romano è partita senza lo scu
do crociato; così le famiglie 
sventurate del Polesine, rice
vendo i doni della Capitale, 
avranno conferma che fl parti
to dominante, anche nel luttuo
so evento, sì considera fazione, 
sa soltanto dividere. E? n n ma
le. Ma i delegati dell'autocolon
na sapranno spiegare e testi
moniare che i l popolo romano 
è invece per l'unità a unito 
manda al Polesine i l suo saluto. 
* ano aoccaraq « # sua 

mici delta nazione egiziana i quali 
vogliono dimostrare che il popola 
non è più d'dccordo con il governa 
e che bisogna quindi cambiario. 

Purtroppo bisogna riconoscer* che 
il governo, con la sua politica in
terna, ha offerto un'arma al ne 
mico e ciò perchè, come abbiamo 
già rilevato, esso ha creato una rìi 
visione in seno alla nazione. Quali 
sono, oltre a quelli già detti, i fatti 
che denotano l'esistenza di un gra-

Nahsa Fascia 

ve pericolo? El Msri non dice 
apertamente come stanno le cose 

non denuncia uomini * partiti; 
ma noi siamo in grado di farlo con 
precisione. 

Negli ultimi giorni si sono in
tensificate le riunioni dei capi del 
partito liberale-costituzionale « 
saadista. Ambedue questi partiti so
no nati da scissioni alla destra del 
Wafd: a primo nel 1922 e il secon
do nel 1937. Ambedue rappresenta
no forze feudali storicamente d'ac
cordo con gli imperialisti; i capi 
di questi partiti hanno inoltre pre
so contatto con i capi dei » fratelli 
musulmani ». 

E* stata perfino affacciata la 
palesi che alcune delle manifesta

zioni antigovernative possano este
re state organizzate da questa par
te, in sincronismo con le gesta ter
roristiche delle truppe inglesi nella 
zona del canale. Purtroppo,' come 

si è detto, a governo presta il fian
co a questi attacchi. 

Ieri sera ho incontrato il Presi
dente del partito liberale-costitu
zionale, che viene indicato come il 
probabile futuro Presidente del 
Consiglio. Con lui era anche l'ex 
ministro degli Esteri, che precedet
te immediatamente quello attuale 
e che viene indicato, generalmente, 
come il suo successore. Purtroppo 
ho potuto scambiare solo poche pa
role con queste due personalità, 
ma una risposta dell'ex ministro 
degli Esteri mi è parsa assai si
gnificativa. Egli appariva molto ri
servato, sebbene assai euforico. Nel 
corso della nostra breve conversa
zione gli ho domandato: «Siete di 
accordo con la linea politica dello 
attuai* ministro degli Esteri? ». Egli 
mi ha risposto: «Può essere», ac
compagnando queste due parole 
con un sorriso sardonico. Due ore 
dopo ho posto ad un uomo molto 
vicino al ministro degli Interni la 
domanda se esista la orobabilita di 

mutamenti. Costui mi ha risposto 
con un tono di apparente sicurez
za e tranquillità, dai quale traspa-
(Contlaaa in 6. pagina 8. colonna) 

te 

L'esplosione <fi un ordigno 
acceca un bimbo . 

COMO, 6. —, Una raccapriccian-
sciagura è accaduta a Erba. 

Oggi verso le ore 16, due bambi
ni, Cesare Civati di 10 anni e Lui
gi Sevaroli di 13 anni stavano gio
cando nei pressi della loro abita
zione allorché rinvenivano una 
bomba a mano, residuato di guer
ra. Appena toccato, l'ordigno 
esplodeva 

All'ospedale 1 fanciulli sono sta
ti ricoverati con prognosi riserva
ta; particolarmente gravi le con
dizioni del Sevaroli, 11 quale ha 
perso completamente la vista 
mentre il Civati ha avuto com
pletamente asportata la mano de
stra i* 

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI POLITICHE 

Squadracce fasciste 
in azione a Teheran 

Una manrfe.tazione studentesca repressa nel sangue 
Centinaia di feriti • Sedi di partiti democratici devastate 

TEHERAN, 0. — A pochi gior- no avuto Inizio In seguito ad u n 
ni dalle elezioni politiche, cha 
si svolgeranno nella prossima 
settimana, il governo di Mossa-
dek ha scatenato la truppa, la 
polizia e squadracce di e l emen
ti fascisti contro l e organizzazio
ni democratiche : è questo i l s i 
gnificato che v iene unanimemen
te attribuito ai gravissimi inc i 
denti scoppiati oggi durante una 
manifestazione studentesca a T e 
heran. Contro i manifestanti s o 
no state scagliate squadracce di 
«Partigiani dell 'Islam», i q u a 
li hanno tentato di distruggere 
le tipografie e le redazioni dei 
giornali di sinistra « Akharin N a -
bard », «Atecke» e « Tolu » e n u 
merose sedi di partiti democra
tici e dei partigiani della pace. 

La dimostrazioni odierne h a n -

•rati 

// dito nell'occhio 
P i t t o r e s c a 

H Popolo si staglia contro «a al
berale che si è occupato delle mi
sure che a Governo inglese inten
de prendere contro medici a oste
triche che agiscono contro te leggi 
dello Stato. «E* perfino troppo fa
cile rilevar» — dice Ti Popolo — 
che di questo passo d si avvia sua 
creazione di una Inquislzion* al 
Stato». Non portare di corda in 
casa dell'impicciato. Non variare di 
inquislzion* In casa detTfaiquisito. 
Chi la ha inventata l'Inquisizione. 
se non pU antenati degli scrittori 
del Popolo? Sfa quella era una In-
qulsìzume di altro tipo. Infatti, 
prosegue « giohwxle, ossi al trotte
rebbe di «una Inquislzion* di Sta
to die forse non userebbe il vec
chio pittoresco armamentario della 
tortura « del rogo. ma. in un mo
derno aule razionale, quello ben 
più efficiente delle ietti ai •puni
zione ». 

Oh, vecchio, pittoresco armamen
tario della tortura e del rogo! Per
chè sei rimasto solo n*i masti? 
Quelli si che tran tempi, amando l 
frati tnqnudton potevano mensa • 

la 

tenaglia per cavare le unghie, 
quando € roghi scoppiettavano nel
le piazze * friggevano le carni co* 
effetti da fuochi d'artifizio, quando 
gli eretici venivano cotti con ro
smarino sulle graticole, o messi in 
gabbia come graziosi uccelli, fino 
a diventare suggestivi scheletri. Og
gi tutto questo civilissimo arma
mentario non c'è pia, e si pud giun
ger* addirittura — democrazia b*-
sUuuniuli Ice! — a far funzionar* 
I* leggi, quando occorra, • a to
gliere a posto a chi non mostra 
di voler wottostare alle leggi. 

Il f—— «lai i l e r i i a 
«Perchè 11 popolo russo accetta 

la tirannide senza reagire? Ciò av-
viena perchè le madri russe han
no — e sopratutto avevano all'epo
ca dcBa rlvoIuziotM — la pessima 
abitudine di tenera stiettunenta 
legati 1 loto bambini fino a un 
anno • più. Privati della libertà di 
movimento ««scavano su docili 
strumenti. Seri della tirannia* sa
rista, oggi di quella comunista». 
Dal stornai» cattolico TJ Risveglio, 
« i ~ 

appello dell'associazione dei l a u 
reati per protestare contro i l c o n 
tegno del la Polizia, che occupa 
l'Università, e contro la ch iusu
ra dell'Università stessa. Un iver 
sitari e studenti medi s i sono r i u 
niti sulla piazza del Parlamento, 
ma ad attenderli essi hanno t r o 
vato non solo uno schieramento 
di polizia e di truppa potente 
mente armato ma anche, coper
ti dalle truppe, squadre di a d e 
renti a partiti di destra, armata 
di bastoni e di coltèlli, che ai 
sono gettate sui dimostranti, 
colpendoli «ferocemente. 

Mentre l e truppe aprivano i l 
fuoco delle mitragliatrici sopra 
le teste dei dimostranti, g l i s t u 
denti s i raggruppavano n u o v a 
mente e respinto l'urto del la 
squadracce, tentavano di p e n e 
trare nuovamente nel la Piazza 
del Parlamento. 

La polizia ha allora caricate 

Si i studenti colpendoli dall'alto 
eg l i autocarri, con gl i s fo l la 

gente e con il calcio dei fucili , 
ferendo circa duecento man i f e 
stanti, di cui almeno tre tanto 
gravemente da far disperare b e l 
la loro salvezza. Altrettanti s t u 
denti sono stati feriti a basto
nate e a coltellate dal le aquadre 
dei «Partigiani del l ' Is lam* i 
quali, in un momento particolar-

. mente acuto della dimostrazio
ne, hanno approfittato della s i 
tuazione per dirigersi in massa 
verso il «Circolo democratico a» 
organizzazione giovanile di s i 
nistra, che hanno saccheggiato • 
distrutto. 

Per molte ore dopo l a fine d e l 
la dimostrazione studentesca, la 
strade sono state percorse da 
gruppi armati di grosse mazza 
e di coltelli, i quali attaccavano 
cittadini isolati, senza che l a p o 
lizia intervenisse a porte u n t r e 
no all'azione violenta degli e l e 
menti di destra, i quali inneggia
vano a Mossadek. A l contrario, 
circa un centinaio degli studenti 
aggrediti è s tato tratto i n ar* 

Iratta. 
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